
Sabato alla Biblioteca Ricottiana di Voghera l'incontro con il docente e letterato piemontese
autore di un libro in cui tratteggia la figura tormentata dell'autore di "Se questo è un uomo"

Primo Levi raccontato da Tesio
tra l'etica della ragione e il male
L'INTERVISTA

"Se questo è un
uomo" di Pri
mo Levi rima
ne un testo

fondamentale per capire
cos'è stata la Shoah e cos'è
stato Auschwitz, l'antro
del mostro nazista, il para
digma della macchina del
lo sterminio. Alla figura
del chimico e scrittore tori
nese, morto suicida nel
1987, Giovanni Tesio ha
dedicato, tra l'altro, il sag
gio, fresco di stampa, "Pri
mo Levi. Il laboratorio del
la coscienza" (Interlinea).
Ne parlerà sabato pomerig
gio alla Biblioteca Ricottia
na di Voghera (ore 16),
con il coordinamento di
Guido Conti, scrittore e cri
tico parmense.
Tesio, classe 1946, già do

cente di Letteratura italia
na all'Università del Pie
monte Orientale Avoga
dro, ha pubblicato numero
si saggi e curato  tra l'altro
per Einaudi la scelta dall'e
pistolario editoriale di Italo
Calvino ("I libri degli altri,
1991"); su Levi, "Io che vi
parlo" (2016) e "Primo Le
vi. Ancora qualcosa da di
re"; ha inoltre curato le an
tologie "Nell'abisso del la
ger" (2019) e "Nel buco ne
ro di Auschwitz" (2021); di
rilievo anche la sua attività
poetica, ripresa dopo i lon
tani esordi; è collaboratore
del quotidiano "La Stam
pa"; nel 2018, con Lindau,
è uscito il suo primo libro

di narrativa, "Gli zoccoli
nell'erba pesante".
Professor Tesio, in Levi
sembra di cogliere due
spinte contrapposte: da
una parte l'affermazione
della dignità umana an
che di fronte all'orrore,
dall'altro la consapevolez
za dell'ineluttabilità e del
la forza del male.
"Io sottolineo due aspetti
che non confliggono ma si
fondono nella sua persona
lità complessa: da un lato
c'è il Levi chimico, un tecni
co che vive e che lavora in la
boratorio e che ha la neces
sità di misurare concreta
mente la riuscita o meno de
gli esperimenti; dall'altro
c'è in lui l'etica della morale
e della ragione, insita in
ogni coscienza".
Nelle opere di Levi c'è tan
to Dante.
"Vero, del resto il paragone
tra l'inferno dantesco e Au
schwitz è immediato. Ma
non c'è solo Dante. C'è an
che un apporto fondamen
tale della Bibbia, e quello
non meno fondamentale di
Alessandro Manzoni".
E il male?
"Il male resta attaccato
all'uomo, nonostante tutte
le dichiarazioni di risarci
mento della ferita che ha su
bito, nonostante il valore te
rapeutico della scrittura".
Una domanda forse bana
le ma inevitabile: il signifi
cato attuale della testimo
nianza e dell'esempio di

Primo Levi, fino al gesto
tragico del suicidio?
"Il male gli resta attana
gliato, da "Se questo è un
uomo" a "Sommersi e sal
vati" che precede di un an
no la fine. Il patimento su
bito segna un percorso im
portante in Levi che non
può essere ignorato. Resta
sempre, ovviamente, il va
lore simbolico della sua
morte. Ma se permette, a
mio giudizio è giusto asso
ciare la figura di Levi al
Giorno della Memoria, ma
questo non deve svilire la
sua straordinaria comples
sità. I registri della sua
scrittura sono plurimi, ba
sti pensare alla vena umo
ristica che è sicuramente
presente, gli viene dalla
tradizione ebraica ma è
originalmente sviluppata
ed elaborata da lui".
Mi viene in mente il Mor
do Nahum de "La tregua",
un personaggio dramma
tico ma per certi versi an
che caricaturale.
"Certo. Ma c'è anche molto
altro. Ci sono persino delle
pieces teatrali. Insomma,
celebriamo pure Levi ogni
27 gennaio, ma parliamone
più spesso, non soltanto in
questa occasione".
Se dovesse sintetizzare il
pensiero di Levi?
"La sintesi estrema che ne
faccio è questa: l'importan
za della memoria, ma an
che il valore dell'oblio. Mi

consenta di citare il sociolo
go Marc Augè: elogiare l'o
blio non significa fare vili
pendio della memoria. L'ec
cesso di memoria può porta
re alla retorica. E questo
non deve accadere".
E' lo stesso rischio che si
corre con la Festa della Li
berazione.
"Sì. Penso a certi politici
che se la sbrigano nelle cir
costante di rito dicendo:
"Questo non deve più acca
dere". E invece continua
puntualmente ad accadere,
ogni giorno, in tante parti
del mondo. Le parole pre
fabbricate, vacue, ripetute
come una filastrocca, non
servono. Anzi, fanno soltan
to dei danni". 
"L'eccesso di Memoria
porta alla retorica. Ed
elogiare l'oblio non
significa offenderla"

alle ore 16

L'iniziativa promossa
dalla libreria Ticinum
con la Consulta culturale
L'iniziativa in programma sa
bato pomeriggio alle ore 16
nella sala convegni della Bi
blioteca Ricottiana di Voghera
("Il Giorno della Memoria tra
letteratura e poesia") è pro
mossa dalla Libreria Ticinum
con il patrocinio del Comune e
di diverse associazioni che fan
no parte della Consulta cultu
rale cittadina.
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INTERLINEA 1



Giovanni Tesio; in alto Primo Levi, sotto la copertina del libro "Il laboratorio della coscienza"
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